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A confronto socialdemocratici e socialcristiani 

DOMANI SI VOTA IN BELGIO 
per le nuove amministrazioni 

Una nuova prova per la socialdemocrazia europea dopo la sconfitta in Svezia e la risicala vittoria in Germa­
nia - La posta in gioco non è altrettanto importante, ma l'esito avrà comunque un peso politico non trascurabile 

GONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Misure 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 8 

Dopo la sconfitta in Svezia 
e la risicata vittoria in Ger­
mania, la socialdemocrazia 
europea riuscirà a prendersi 
una piccola rivincita in Bel­
gio? Certo la consultazione 
che si svolgerà qui domeni­
ca prossima è soltanto ammi­
nistrativa, e la posta in gio­
co non è dunque cosi impor­
t an te come nei due grandi 
paesi in cui si è votato nelle 
scorse domeniche. Ma anche 
qui l'indicazione che uscirà 
dalle urne dei 389 comuni 
delle Fiandre, della Valloni» 
e di Bruxelles, avrà un peso 
politico non trascurabile. 

Il Parti to socialista belga 
si è collocato in questi anni 
un buon passo più a sinistra 
rispetto alle socialdemocrazie 
del nord Europa, identifican­
dosi piuttosto nella linea del 
socialismo francese o italia­
no. Questa linea è cresciu­
ta e si ò affermata nei due 
ann i e mezzo di opposizione 
al governo Tindemans, dalla 
primavera del '74 ad oggi. La 
battaglia contro una gestio­
ne reazionaria della crisi eco­
nomica ha aumenta to la cre­
dibilità del PSB. ne ha rinvi­
gorito la base e ha stimola­
to importanti processi unita­
ri a sinistra; è anche vero 
tut tavia che la lunga lonta­
nanza dal potere ha riacce­
so gli appetiti governativi dei 
notabili delia destra del par­
tito, guidati dal commissa­
rio alla CEE Henry Simo-
net, dall'ex primo ministro 
Leburton, dal deputato Spi-
taels. Essi vedono nelle ele­
zioni di domenica un tram­
polino di lancio verso un rien­
tro al governo (immediato 
oppure rinviato a dopo le ele­
zioni politiche della primave­
ra prossima, a seconda dei 
risultati) insieme ai partners 
di sempre, i socialdemocra­
tici di \T indemans , ora asse 
di una coalizione di centro 
destra insieme ai liberali e 
ad alcune di quelle formazio­
ni linguistiche (il Rassemble-
mcnt wallone, il Pronte dei 
francofoni) che rendono fra­
stagliato e a volte incompren­
sibile il panorama politico 
belga. 

Gli osservatori politici con­
cordano nel r i tenere che la 
ca r t a principale delle elezioni 
si giocherà nelle Fiandre, la 
regione a nord del paese, di 
lingua fiamminga e di tradi­
zione contadina e cattolica, 
riserva di voti per il part i to 
socialcristiano, che si presen­
ta qui come grande formazio­
ne centrista, interclassista, 
popolare, e insieme come par­
ti to di regime nel quale si 
identificano tu t t e le istituzio­
ni del potere. 

Salvo ad Anversa, dove i 
socialisti e le sinistre sono 
tradizionalmente i più forti, 
in tu t te le Fiandre I socialde­
mocratici sono di gran lun­
ga il primo par t i to . La situa­
zione inversa si verifica in 
Val Ionia, la regione di lingua 
francese, dove il PSB è il 
par t i to più forte e ammini­
s t ra la maggioranza dei cen­
tri importanti , mentre 1 so­
cialcristiani si presentano co­
me un parti to di quadri e di 
ceto medio. L'avanzata so­
cialista In Vallonia sembra 
scontata, anche a causa dei 
grandi movimenti sindacali in 
corso In tu t ta la regione. Ma, 
senza un sostanziale sposta­
mento di forze nelle Fiandre, 
a favore dei socialisti e delle 
sinistre, sarebbe difficile par­
lare di un vero e proprio 
mutamento della situazione 
nazionale. 

Bruxelles, c i t tà regione di­
visa in due dai punto di vi­
sta linguistico e frazionata in 
19 comuni dal punto di vista 
amministrativo, è un caso a 
sé: a complicarne la fisiono­
mia politica vi agiscono in­
fatti numerose formazioni di 
matr ice liberale o linguistica, 
che spesso hanno posizioni 
fortissime nei singoli comu­
ni. e che di volta in volta si 
alleano con questa o quel­
l'altra formazione politica na­
zionale. a volte rendendo non 
disinteressati servizi all 'una 
o all 'altra maggioranza in se­
de par lamentare . 

Comunque è chiaro che dal­
l 'andamento delle elezioni del 
10 novembre dipenderà an­
che, più o meno a breve sca­
denza, la sorte del governo 
Tindemans. La coalizione di 
centro destra ha da tempo il 
fiato corio a causa della cri­
si economica che non comin 
eia neppure ad allentare la 
sua stretta. La disoccupa/io­
ne totale si aggira ancora sul­
le 300 mila uni tà ; t ra I di­
soccupati ci sono, fatto assolu­
tamente nuovo in Belgio, cir­
ca 8 mila giovani laureati. I 
bacini siderurgici di Charle-
roi e di Liegi, una volta cuore 
e fucina della potenza econa 
mica del paese, s tanno fa­
cendo le spese della crisi del­
la siderurgia europea. I « pa­
droni delle ferriere » deila 
Vallonia. esclusi dal potente 
cartello dell'acciaio tedesco-
lussemburghese, tentano di 
scaricare tut te le spese di una 
tardiva riconversione sui la­
voratori. 

L'attacco si scontra con la 
capacità di lotta di un movi­
mento operaio che ha qui lun­
ghe tradizioni I sindacati del­
la siderurgia hanno scatena­
to un movimento di « lotta 
incalzante » nel bacino di 
Charleroi. che è part i to con 
lo sciopero di 48 ore dei 18 
mila lavoratori del complesso 
ACEC, e con l'occupazione 
#e! reparto torni tura e pom­
pe centrifughe della fabbri­
ca, con gli scioperi dei lami­
natoi Ruau, di Monceausur-
Sambre, di Thy-Monccau Mar-
•Inelle. -

All'incalzare del movimento 
unitario della siderurgia si è 
accompagnato in queste ulti­
me set t imane il crescere del­
le lotte nelle scuole contro il 
taglio delle spese previsto dal 
piano governativo di auste­
rità, che minaccia insieme 
l'occupazione di migliaia di 
insegnanti e 11 mantenimento 
di una serie di tradizionali 
servizi parascolastici. 50 mila 
insegnanti hanno scioperato 
da lunedi a mercoledì con 
la solidarietà delle associa­
zioni dei genitori, bloccando 
per tre giorni le scuole 

Se le tensioni sociali dun­
que non mancano, curiosa­
mente esse non emergono e-
splicitamente nella campagna 
elettorale in corso. I candidati 
gareggiano nelle promesse 
agli elettori: se venissero 
davvero realizzate tut te le pi­
scine o le case di riposo per 
i vecchi che con enorme spre­
co di carta pat inata vengo­
no preannunciate in questi 
giorni, le cit tà ne sarebbero 
let teralmente sommerse. I 
piani mirabolanti di nuove 
s trade di scorrimento, di rac­
cordi fra le autostrade at­
torno alle città, coesistono nei 
programmi con le contraddit­
torie promesse di non di­
struggere più neppure un al­
bero. di salvaguardare l'am­
biente e di proteggere i vec­
chi centri abitati . Ma ben po­
chi par lano della s tret ta che 
sta soffocando le finanze co­
munali e che minaccia di pa­
ralisi gli enti locali: argo­
menti politici come questo, 
che investono nodi fondamen­
tali delle scelte governative, 
sembrano volutamente lascia­
ti a dopo: a quando vecchi 
e nuovi centri di potere si 
sa ranno assestati a t torno agli 
enti locali (a dirigere i quali 
vanno anche qui. come in 
Francia, uomini politici di 
primo piano, ministri inclusi) 
e il discorso sui programmi 
e sulla formazione del gover­
no si r icomporrà nella ricer­
ca di equilibri politici che 
permet tano di affrontare più 
agevolmente 1 nodi della crisi. 

Vera Vegetti 

Incontro tra comunisti di Roma e di Parigi 
Mercoledì scorto • Roma l'ori.le Henri Siszbin 

segretario della Federazione di Parigi e membro del 
C.C. del PCF si è incontrato con Luigi Petroselli se­
gretario della Federazione romana e membro della 
Direzione del PCI . Successivamente il segretario del­
la Federazione parigina si è incontrato con il sin­
daco di Roma. 

Al termine del colloquio tra Siszbin « Petroselli 
è stato emesso il seguente comunicato: 

• Nel Iraterno o cordiale incontro è stata sotto­
lineata l'importanza della elezione a Roma di una 
giunta municipale democratica e del sindaco prof. 
Giulio Carlo Argan eletto nelle liste del PCI . 

I grandi • problemi sociali ed umani (disoccu­
pazione soprattutto giovanile e femminile, carovita, 
inilazionc, crisi economica, sociale e morale) che 
si pongono ai lavoratori e alla popolazione delle 
due capitali, sono la conseguenza della politica se­
guita dalle classi dirigenti, del dominio del grande 
capitato finanziario, dello strapotere dei monopoli e 
dalla speculazione parassitarla. La soluzione di que­
sti problemi richieda la più larga alleanza delle I o n e 
popolari , del rinnovamento e della democrazia. 

I lavoratori • i cittadini romani e parigini ve­
dono negli obiettivi di rinnovamento democratico e 
nell'avanzare delle prospettiva del socialismo il su­
peramento delle grandi di f f icolt i che si riversano 

sulle classi lavoratrici e all idano all'azione dei par­
titi comunisti un ruolo eminente per il raggiungi­
mento di tali obiettivi. 

I comunisti parigini e romani operano pertanto 
per lare di Parigi e di Roma capitali di pace, di 
distensione, e di democrazia, centri della rinascita 
dei due grandi paesi vicini, luoghi fondamentali del­
lo sviluppo nazionale verso il socialismo sul ter­
reno della democrazia. 

Questa lotta rappresenta una speranza per l'av­
venire delle nostre due città e dei nostri due paesi. 

L'elezione della giunta comunale democratica di 
Roma dà forza nuova alla comune fiducia nella ca­
pacità delle due capitali e dei nostri due popoli 
di uscire dalla crisi e di far progredire i grandi 
ideali comuni di democrazia, di libertà e di socia­
lismo. 

Henri Siszbin e Luigi Petroselli hanno ribadito 
.a necessità di intensificare I rapporti e gii scambi 
tra le organizzazioni del PCF e del PCI di Parigi 
e di Roma cosi da arricchire sempre più reciproca* 
mente le proprie esperienze e da sviluppare l'ami­
cizia e la solidarietà tra i comunisti delle nostre 
due città, i lavoratori e i ' popoli del nostri due 
Paesi >. N E L L A FOTO: le visita dei compagni Pe­
troselli e Siszbin al «Indaco di Roma Argan. 

Margaret Thatcher ha concluso il congresso di Brighton 

I CONSERVATORI INGLESI PUNTANO 
SULLA «MAGGIORANZA SILENZIOSA » 

Attacco al cosidetto strapotere dei sindacati e denigrazione degli interventi dello Stato 
nell' assistenza sociale — Un programma elettoralistico per il ritorno al potere 

Dal nostro corrispondente 
-'•- ; LONDRA, 8 

Il governo laburista sta va­
rando le misure d'emergenza 
necessarie a sostenere le ster 
lina e il par t i to conservatore 
crede di poter sfruttare quel­
la che reputa una situazione 
di « debolezza » prospettando 
il suo ri torno al potere a bre­
ve scadenza. Il «grido di bat­
taglia » di Margaret Thatcher 
ha concluso oggi a Brighton. 
dopo t re giorni e mezzo di 
dibatt i to, il congrèsso annua­
le tory che ha brillato per 
eccesso di demagogia e ca­
renza di al ternativa concre­
ta. Il discorso finale del lea­
der si riassumeva nel con­
sueto appello alla maggioran­
za silenziosa contro il «(dis­
sesto economico » o addirit­
tura contro il pericolo del 
« socialismo » interessatamen­
te addebitati all 'attuale am­
ministrazione. Quello della 
Tha tcher è s ta to un discorso 
In chiave elettoralistica che 
ha sintetizzato la linea oltran­
zista assunta dall'assemblea 
sui vari punti in discussione: 

attacco contro il cosiddetto 
« strapotere dei sindacati ». 
denigrazione dei diritti e del­
le garanzie dello «s ta to as­
sistenziale ». speculazione sui 
lavoratori immigrati ' e sul 
problema razziale, maggiore 
repressione nell'area di con­
trollo sociale, polemica sulla 
relativa riduzione del bilan­
cio della difesa, commercia­
lizzazione del mercato della 
casa a t tua lmente sotto la ge­
stione delle • autorità • locali. 
• Si è r innovato insomma il 
consueto assalto contro i cri­
teri di giustizia redistributiva 
formalmente iscritti nel siste­
ma democratico inglese, as­
salto reso t an to più pesante 
dalla critica situazione eco 
nomica in cui versa oggi il 
Paese La Thatcher tuttavia 
è stata a t t en ta a non impe­
gnarsi ad una opposizione ad 
oltranza in Parlamento ed ha 
confermato l'appoggio dei 
conservatori a quei provvedi­
menti governativi indispensa­
bili per il superamento del­
l'aspra congiuntura 

Il programma conservatore 
promette la . riduzione delle 

tasse dirette, lo stimolo dei 
profitti. l 'aumento degli In­
centivi personali, il ripristi­
no della medicina privata co­
sì come il potenziamento del 
settore privato della scuola 
e dell'abitazione. I commen­
tatori più seri rilevano tut­
tora la scarsa credibilità di 
proposte economiche che. ad 
esempio, riducono ' pratica­
mente la gestione dell'econo­
mia all 'unico s t rumento di 
controllo della liquidità se­
condo la ricetta della scuola 
monetarista con l'obbiettivo 
di una drastica riduzione del­
la spesa pubblica (e, come 
conseguenza Inevitabile, l'ul­
teriore aumento della disoc­
cupazione). 

Ieri anche l'ex premier 
Heath era venuto al congres­
so a colmare le distanze che 
lo hanno finora separato dal­
l 'attuale dirigenza. Ma '.'at­
to di riconciliazione (nell'am­
bito dello sforzo unitario del 
par t i to conservatore in chia­
ve elettorale) ha comunque 
lasciato trasparire un approc­
c i diverso e più conciliante. 
Heath infatti ha sottolineato 

l'imperativo dell'unità nazio­
nale nel momento più grave, 
echeggiando indirettamente il 
tema da lui favorito della 
cooperazione o addiri t tura 
coalizione tra le varie forze 
politiche inglesi. Il grosso 
punto che ancora separa il 
desiderio di rivincita conser­
vatore ' dalla realtà r imane 
però il basilare rapporto coi 
sindacati e non ci sono molti 
disposti a credere ogzi che 
una futura amministrazione 
conservatrice saprebbe inter­
venire con la necessaria fles­
sibilità sul delicato terreno 
dei rapporti di lavoro che con­
tinua ad essere il cemento 
più solido del governo labu­
rista nel suo dialogo critico 
con i sindacati. Il rialzo del 
tesso di sconto all'eccezionale 
livello del 15 per cen'o. ieri. 
ha frat tanto costituito un nuo­
vo segnale della stret ta eco­
nomica a cui il paese va ora 
incontro e delle difficoltà cre­
scenti che inevitabilmente si 
rifletteranno anche sugli equi­
libri politici. 

Antonio Bronda 

Sottolineando la gravità e precarietà della situazione in quella zona 

L'URSS sollecita la riconvocazione 
della conferenza di pace per il MO 

NEW YORK. 8 
L'Unione Sovietica ha sol­

lecitato oggi la - immediata 
riconvocazione della conferen­
za di pace di Ginevra per il 
Medio Oriente. La richiesta è 
contenuta in una nota indiriz­
zata al Segretario generale 
dell'ONU. Kur t Waldheim; 
nel documento. 1 dirigenti so­
vietici sottolineano che la si­
tuazione nel Medio Oriente è 
estremamente precaria e in­
stabile e che una nuova guer­
ra potrebbe divampare i qual­
siasi momento: per questo è 
necessario riprendere senza 
indugio le t ra t ta t ive di pa­
ce. L'URSS propone che ia 
conferenza di pace si artico!]. 
in due fasi e insiste perché 
l'OLP sia presente a tu t t e le 
discussioni nella sua qualità 
di unico rappresentante legit­
t imo del popolo palestinese. 

I qua t t ro punti dell'agenda 
proposta dall 'URSS sono: 

1) Ritiro delle t ruppe israe­
liani da tut t i i territori arabi 
occupati nel 1967. 

2) Realizzazione dei diritti 
inalienabili degli arabi pale­
stinesi. compreso il diri t to al­
l 'autodeterminazione, e alla 

creazione di un loro Sta to . 
3) Realizzazione del diri t to 

all 'esistenza indipendente e 
alla sicurezza di tut t i gli Sta­
ti partecipanti diret tamente 
al confiitto. e concessione ad 
essi di appropr ia te garanzie 
intemazionali . 

4) Cessazione dello Sta to di 
guerra fra Stat i arabi inte­
ressati ed Israele. 

Il minis t ro degli esteri 
israeliano Allon. parlando al­
la assemblea generale del­
lONU. ha al fermato ' la 
disponibilità del suo governo 
per una riconvocazione di Gi­
nevra • In qualsiasi momento 
reciprocamente accettabile» 
e « nella sua composizione 
originate » iciee senza I OLPi . 
In sede di conferenza o anche 
al di fuori di essa. Israele 
— aveva det to ancora Allon 
— * spera di negoziare, con 
ognuno dei suoi vicini, una 
soluzione finale di pace >. ivi 
compresa, • nel quadro di una 
Intesa con la Giordania, una 
giusta e costruttiva soluzione 
al problema della identità a-
raba palestinese». Si t r a t t a , 
come si vede di una posizio­
ne restrittiva, che cerca di 

I aggirare la realtà palestinese 
disconoscendo TOLP e attri-

I buendo alla Giordania di Hus 
sein un ruolo ed una autorità 
a t r a t t a re per 1 palestinesi 
che proprio i palestinesi so­
no 1 p n m i a negare. 

• * • 
BEIRUT, 8 

Domatt ina alle 10 avrà luo­
go a Chtoura. la ci t tadina 
a circa 30 km. da Beirut oc­
cupata dalle truppe siriane, 
una riunione tr ipart i ta siro-
libano-palestinese, alla pre­
senza del mediatore della Le­
ga araba. Hassan Sa bri el 
Kholi. E* s tato io stesso El 
Khol; a darne notizia, preci­
sando che l'ordine del giorno 
della riunione riguarderà 
« l 'arresto dei combattimen­
ti in Libano e TappI:cazione 
dell'accordo libano palestinese 
del Cairo del 1969 » La parte 
libanese sarà rappresentata 
da t re ufficiali superiori. ! 
colonnelli Moussa Kanaan. 
Ahmad el Haji e Michel Nas-
slf: i palestinesi saranno rap­
presentati da Hani el Hassan, 
responsabile dei servizi di si­
curezza di Al Fatati da Saad 

responsab:Ie militare del-
l'OLP. e da Abu Maher. rap­
presentante di Fa tah a Da­
masco El Kholi ha detto che 
nella riunione si discuterà an­
che la situazione delle cinque 
brigate dell 'Armata di Libe­
razione Palestinese, trasferi­
te in Libano dall'Irate, dalla 
Siria e dall 'Egitto: egli ha 
anche aggiunto che la forza 
inter-araba di pace «sarà raf­
forzata in un avvenire molto 
prossimo ». 

Il mediatore della Lega ara­
ba ha infine auspicato che 
l 'incontro di Chtoura abbia 
esito positivo e che altre riu­
nioni del genere possano por­
tare ad un vertice Assad-
Sarkls Arafat. anche se la 
s t rada per giungervi «sa rà 
lunga e di esito incerto». 

DA p i r t e palestinese - li­
banese progressista, tuttavia. 
ci si prepara anche a fron­
teggiare una possibile nuova 
offensiva siriana, di cui si 
hanno segni con i concentra­
ment i di t ruppe Intorno a Jez-
zine, in direzione di Sidone. 

commissione bilancio del Se-. 
nato, il ministro dell'industria 
aveva sostenuto che almeno 
per il momento si poteva ri­
tenere non necessario un ri­
tocco della benzina. N'el giro 
di poche ore, però, questo 
orientamento era saltato e si 
era arrivati ad una decisio­
ne di tutt 'altra natura, che 
non teneva affatto conto del­
l'esigenza — più volte riba­
dita da più parti, innanzi­
tutto dal PCI e dai sindaca­
ti — di andare in Parlamen­
to ad una discussione appro­
fondita sui motivi che hanno 
portato il governo a rinun­
ciare alla delega per la in­
troduzione del doppio merca­
to. La decisione di aumento 
presa nottetempo giovedì ed 
approvata ieri dal consiglio 
dei ministri non solo si muo­
ve ancora nella logica del 
ritocchi indiscriminati, che 
colpiscono tutti, ma. per di 
più, in questo caso prevarica 
qualsiasi possibilità di con­
fronto in Parlamento. 

A maggior ragione, ora. a 
questo confronto in Parla­
mento bisognerà invece anda­
re non solo per apportare le 
necessarie modifiche alle mi­
sure prese ma anche perché 
sulla intera questione delle ta­
riffe e dei prezzi i comuni­
sti chiedono — lo lianno riba­
dito ieri con il documento del­
la direzione — che si abbia 
in Parlamento una analisi det­
tagliata delle singole situazio­
ni aziendali per verificare la 
fondate/za o meno delle ri­
chieste di aumento dei prez/.i 
e di adeguamento tariffario, 
per decidere rispettando cri­
teri di equità sociale e per 
.stabilire in che modo utiliz­
zare le risorse che per questa 
via affluiscono nelle casse del­
lo Stato. 

Il consiglio dei ministri si è 
riunito alle 10.-45: appena 
quindici minuti prima i mem­
bri del governo avevano ter­
minato l'incontro con la dele­
gazione della Federazione uni­
taria. arrivata a Palazzo Chigi 
alle ore 8. L'incontro con i sin­
dacati non è stato facile, si è 
svolto in un clima teso; i rap­
presentanti della CGIL CISL 
ed UIL hanno espresso netto 
dissenso per l'aumento della 
benzina, nonché preoccupazio­
ni e riserve sulle modalità de­
gli adeguamenti tariffari ed 
hanno ribadito la loro posi­
zione sulla questione della sca­
la mobile. 

Usciti i dirigenti sindacali, 
in un clima non meno teso 
ha avuto inizio la seduta del 
consiglio dei ministri che si 
è protra t ta ininterrot tamente 
fino alle 20.30. Il primo prov­
vedimento ad essere varato 
— non a caso — è s ta to 
quello per - l'abolizione dei 
ponti, una misura, questa, 
sulla quale anche i sinda­
cati avevano espresso, da 
tempo, nella sostanza, il lo­
ro assenso. Poi mano a ma­
no le al t re decisioni: il « ta­
glio» alla scala mobile: la 
approvazione degli aumenti 
tariffari delle Ferrovie e del­
le Poste e. innanzitutto, l'au­
mento a partire da ieri sera 
di 100 lire del prezzo della 
benzina (con annessi au­
menti del metano e del ga­
solio). 

Il « taglio » alla scala mo­
bile sotto la forma di trat­
tenute delle retribuzioni in 
cambio delle quali ai dipen­
denti andranno obbligazioni 
emesse dall 'Imi o da altri 
istituti di credito, porterà 
nelle casse dello Sta to 3ó0 
miliardi di iire già questo 
anno : l 'aumento delle tarif­
fe postali porterà in più 100 
miliardi; quello delle tarif­
fe ferroviarie (che andrà in 
vigore dal 1. dicembre) 70 
miliardi; dalla benzina si ri­
caveranno 1100 miliardi di 
lire. Quello di ieri è il nono 
aumento del prezzo deciso in 
Italia dal 73 e l'undicesimo 
negli ultimi dieci anni . In 
poco più di tre anni il prez­
zo della super si è più che 
triplicato, passando da 162 
a 500 lire al litro. 

In che modo il governo uti­
lizzerà queste somme? Apren­
do la seduta del consiglio dei 
ministri , il presidente del 
consiglio ha sostenuto che 
« l'efficace argine posto con 
le misure di emergenza per 
la lira varate la scorsa set­
t imana sarebbe s tato vano 
se non si adottassero sene 
misure di riassetto che ren­
dono possibile e credibile la 
ripresa dell'Italia » ed ha ag 
giunto che in questo qua­
dro si inseriscono « i provve­
dimenti predisposti ». 

Sarà cer tamente il Par.a-
mento a valutare la reale 
rispondenza dei provvedimen­
ti adot tat i alla necessità di 
serie misure di ripresa, che 
tengano conto di esigenze di 
giustizia sociale. I comuni­
sti . ad esempio, avevano chie­
sto che la questione dell'au­
mento dei prezzi dei fertiliz­
zanti venisse meglio appro­
fondita per predisporre tut­
t e le misure necessarie alla ; 
salvaguardia della piccola a- i 
zienda contadina, certamen­
te la più colpita da aumenti 
del genere. Ma ieri il Cip 
— riunitosi subito dopo li 
consiglio dei ministri — ha 
deciso di aumentare del Ì2rr 
il prezzo dei fertilizzanti, sen­
za che si abbia avuto lì tem­
po di conoscere se e quali 
sono le misure a sostegno 
delia azienda contadina. 

Camera: respinta 

la proposta Pci-Psi 

di bloccare 

le tariffe RC-auto 
In commissione industria 

alla Camera sul problema del­
le auto i democristiani hanno 
respinto, col voto determinan­
te del rappresentante missi­
no. un ordine del giorno pre­
sentato dai comunisti e dai 
socialisti con il quale si chie­
deva il blocco di ogni even­
tuale aumento delle tariffe 
assicurative di RC auto, fino 
all 'approvazione di un prov­

vedimento di legge urgente di 
miniriforma del settore as­
sicurativo. k 

L'argomento era stato ri-. 
preso dal ministro dell 'Indù-. 
stria Donat Cattili il quale 
replicando al documento pre­
sentato il giorno prima dal 
socialista De Michelis e dal 
comunista Felicetti. pur di­
cendosi d'accordo su gran 
par te dei punti contenuti nel­
l'ordine del giorno, ha dichia­
rato la propria indisponibili­
tà ad accogliere la richiesta 
di bloccare l 'aumento delle 
tariffe assicurative della Rea. 
auto , j 

A questo punto socialisti e 
comunisti hanno chiesto al 
presidente della commissione 
Fortuna che il documento ve­
nisse posto in votazione, il 
r isultato ha visto la conver­
genza sulla posizione della 
DC del rappresentante mis­
sino. 

Sindacati 
re condizioni di stabilità per 
la moneta prima del 18 otto­
bre, giorno della scadenza del­
le misure adottate il 1. otto­
bre per la difesa della lira ». 
Poi enunciava le misure che 
si intendevano adottare per 
prezzi amministrat i , tariffe, 
festività, scala mobile. Nel 
corso della riunione i dirigen­
ti sindacali ribadivano le po­
sizioni già espresse più vol­
te : no agli aumenti indiscri­
minati, opposizione alla de­
cisione che si andava ad as­
sumere per la benzina, stret­
to collegamento fra « una po­
litica di austeri tà » e una nuo­
va politica per l'occupazione 
e gli investimenti, opposizio­
ne alla revisione dei mecca­
nismi della scala mobile. In 
m o d o particolare, durante 
l 'incontro, il ministro Donat 
Catt in parlava addiri t tura di 
circa ot tanta voci fra prezzi 
amminis t ra t i e tariffe che si 
sarebbero dovute aumentare . 

I dirigenti sindacali lascia­
vano Palazzo Chigi verso le 
10,30. Rilasciavano prime 
dichiarazioni critiche ed an­
nunciavano la notizia della 
convocazione della segreteria 
della Federazione unitaria 
che avrebbe espresso un giu­
dizio più puntuale. 

La riunione iniziava a mez­
zogiorno. Dopo quat t ro ore 
di discussione intensa ed ap­
profondita su quanto era 
emerso dall 'incontro con il 
governo veniva reso noto un 
comunicato di tre cartelle. 
I sindacati ribadivano che 
tu t te le misure « devono es­
sere rivolte a facilitare e rea­
lizzare una consistente ripre­
sa di investimenti, qualificati 
settorialmente e territorial­
mente ». Per quanto si rife­
risce al disegno di legge sul­
la riconversione industriale 
veniva espresso «apprezza­
mento » per certe modifiche 
che il governo aveva accet­
ta to di introdurre, ma si ri­
badiva la esigenza di «cam­
biamento » in tema di mobi­
lità, partecipazioni statali , 
imprese minori, contributi 
per aumenti di capitali so­
ciali. A questo proposito i sin­
dacati annunciavano la pre­
sentazione di ecr.rrcte propo­
ste al governo. 

I-a federazione unitaria sot­
tolineava poi il permanere dì 
« grosse minacce per l'occu­
pazione, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». « Le stesse mi­
sure fiscali e creditizie adot­
t a te o in preparazione — af­
ferma la nota dei sindaca­
ti — possono avere un effet­
to negativo sulla ripresa de­
gli investimenti ». Il confron­
to con il governo sui proble­
mi dello sviluppo e dell'oc­
cupazione perciò « è tu t to 
aperto » e. proprio per « evi­
tare che ci siano due tempi, 
oggi l 'austerità certa, doma­
ni solo una promessa di svi­
luppo, questo confronto de­
ve andare subito al concreto 
delle situazioni regionali — 
Mezzogiorno — e settoriali ». 
« Senza sviluppo a comincia­
re dal Mezzogiorno — rileva 
la nota — ed efficienza del­
l 'amministrazione pubblica e 
dell 'intervento pubblico nel­
l'economia non c'è possibilità 
di vincere la battaglia con­
tro l'inflazione ». 

Nel quadro di questa im 
postazione la segreteria della 
Federazione confermava «che 
una politica di austeri tà è 
necessaria ». che « sussiste la 
disponiti.-ita del movimento 
sindacale a prendere in con­
siderazione misure che com­
portino rinunce da parte dei 
lavoratori», u Ma è sulla na­
tura delle misure proposte — j 
dice la nota dei sindacati — j 
e sulla loro rispondenza ad I 
una politica di sviluppo certa ! 
ed a criteri di equità socia- ' 
le. sul fatto che il problema 
reale e non risolto è quello 
dei prelievi fiscali sui red­
diti più elevati e del supera­
mento dei gravi fenomeni di 
evasione che va fermamente 
ribadita !a critica del movi­
mento sindacale ». 

Il comunicato entrava po'. 
nel men to delle singole mi­
sure. Sulla scala mobile si 
confermavano le indicazioni 
più volte date, resp.ngendo !a 
revisione dei meccanismi, sot­
tolineando che le ipotesi di 
prelievo «per ragioni politi­
che di fondo non possono 
essere relative soltanto agii 
scatti della contingenza ». Si 
chiedeva inoltre non un pre­
lievo fiscale ma un accanto­
namento temporaneo di quote 
di retribuzione « purché a ta­
le misura corrispondano ana­
loghi prelievi di redd.ti da la­
voro non dipendente ». Per 
!a benzina ì sindacati chie­
devano di «concordare misu­
re che siano selettive ». si pro­
nunciavano contro l 'aumento 
indiscriminato, ed annuncia­
vano !a richiesta al Parla­
mento di riesame di tu t ta la 
materia. 

Per le tariffe nel comuni­
cato si insisteva sulla * ne­
cessità di salvaguardare i 
redditi più bassi, consolidan­
do ed estendendo una strut­
tura delle tariffe che proteg­
ga le fasce di consumo po­
polare e sia fortemente se­
lettiva ». Si chiedevano « mi­
sure di adeguamento dei ser­
vizi pubblici e sociali conte­
stuali alle misure sulle ta­
riffe ». Infine si sottolinea­
va « la necessità di un con­
trollo sui prezzi dal momento 
stesso in cui adeguamenti 

tariffari possono agire come 
stimolo inflazionistico». Per 
quanto riguarda la soppres­
sione e lo spostamento di un 
certo numero di festività l 
sindacati esprimevano consen­
so chiedendo che « sia ga­
rant i to ugualmente il godi­
mento, sia in termini reali — 
di giornate di riposo — che 
in termini di retribuzione ». 

Per le ' tariffe elettriche. 
quelle telefoniche e quelle 
dei trasporti pubblici un mio 
vo incontro fra sindacati e 
governo è previsto per merco­
ledì prossimo. 

Al termine della riunione 
della segreteria i dirigenti 
della Federazione unitaria 
rilasciavano brevi dichiara­
zioni. Lama diceva che il 
giudizio dei sindacati era ca­
ratterizzato da «alcuni n o » 
come sull 'aumento della ben­
zina, da «critiche e osser­
vazioni sugli aspetti della po­
litica dì austeri tà ». « Le dif­
ferenze fra noi e il governo 
— rilevava il segretario gene­
rale della Cgil — riguardano 
l'idoneità di queste misure a 
realizzare una finalizzazione 
delle risorse ad una politica 
di investimenti e occupazio­
ne e alla salvaguardia delle 
fasce più basse». Storti rile­
vava che 1 sindacati chiedo­
no « che la linea politica di 
austeri tà e quella della ricon­
versione industriale siano 
coordinate». «I provvedimen­
ti di austerità — proseguiva 
il segretario generale delia 
Cisl — che 1 lavoratori non 
hanno mai respinto non pos­
sono essere legati a strumen­
ti restrittivi che colpiscono 
solo i lavoratori dipendenti 
perché l 'austerità deve colpi­
re tutt i 1 redditi». Dal canto 
suo il segretario generale del­
la Uil Benvenuto, dopo aver 
detto che « sono emersi pa­
recchi problemi da risolvere 
al nostro interno», parlava 
di un giudizio «molto critico 
nei confronti del governo ma 
che rinvia ogni decisione o 
pera ti va da parte dei sinda­
cati al 19 ottobre». 

so questo proposito di ob­
biettività. il segretario de ha 
inciampato in un primo osta­
colo, sollevando interrogativi 
a proposito di una pretesa 
contraddittoria propensione 
dei comunisti a « esaltare il 
Parlamento» e nello stesso 
tempo a considerarlo un « pas­
saggio» verso altre forme di 
assetto statuale (come si ve­
de. nell 'intento di fare pole­
mica spicciola. Zaccagnini 
confonde l termini di un di­
battito culturale interessante: 
e del resto non è chiaro a 
quale tipo di «passaggio» 
si \og!ia alludere). 

Zaccagnini ha sottolineato 
le u analogie » esistenti tra 
l'elettorato popolare comuni­
sta e quello della DC. Se le 
elezioni — ha detto — han­
no qualificalo la DC quale 
parti to rappresentativo di ce­
ti e di istanze popolari, esse 
impongono anche al PCI 
v< scelte democratiche die 
non può disattendere ». Se­
condo Zaccagnini, è sul mo­
do di intendere una società 
più giusta che si qualifica il 
«confronto» con il PCI. cer­
ti come siamo — egli ha 
detto — « che e possibile tro­
vare anclie soluzioni comuni 
purché non si tratti di occu­
pazione di spa:t politici arbi­
trari »; per questa ragione — 
ha soggiunto — -< non top!io­
nio limitare il confronto al 
solo PCI. ma vogliamo esten­
derlo a tutte le torze politi­
che» Da qu: la ripetizione 
del giudÌ7io sul PSI. parti to 
il cui apporto è giudicato 
«indispensabile » dalla DC. 

DC 
nazionale e democratica che 
oggi si impone. 

Come è perfino ovvio, la 
sottolineatura dell'appoggio 
della DC al monocolore con­
tenuta nella relazione Zac­
cagnini ha anche il senso 
di una conferma di quella 
intesa che si è stabilita nei 
mesi scorsi tra la segreteria 
de e Palazzo Chigi. La DC 
sta entrando, quindi, in una 
fase in cui la direzione è 
concentrata nelle mani di 
una sorta di triumvirato Zac-
cagnini-Moro-Andreotti. che 
per adesso è ditiicile defi­
nire dal punto di vista del­
la linea politica. E non è nep­
pure certo che questo Con­
siglio nazionale riesca a dis­
sipare la quanti tà di inter­
rogativi che gravano sull'ini­
zio dei lavori; t an to più che 
Moro — come viene confer­
mato — non terrà nel cor­
so dei lavori un vero e pro­
prio discorso politico. 

Nella lunga relazione di 
Zaccagnini è possibile coglie­
re affermazioni e sfumature 
di diverso tenore. La par te più 
specificamente politica del 
discorso si apre con il rico­
noscimento che il vero pro­
blema. per la DC. è quello 
di » contrattare le spinte al­
la radwulizzazione della lot­
ta politica, al settarismo cul­
turale e alla disgregazione 
sociale», senza scivolare mai 
— ha soggiunto Zaccagnini — 
nella « subordinazione alla po­
litica dei comunisti ». La DC 
resta «irriducibilmente con­
traria » al compromesso sto­
rico. oltre che aH'« assemblea- • 
rismo»; ma rifiuta anche le 
« contrapposizioni che annul­
lino ogni possibilità di dia­
logo. e che compromettono 
le soluzioni dei gravi proble­
mi del Paese, la sua ripresa 
economica, il superamento 
della recessione e dei feno 
meni inflazionistici ». Secon­
do Zaccagnini. in questo qua­
dro dovrebbe avviarsi un 
« chiarimento nei partiti e 
tra i partiti ». indispensabile 
perché si sviluppi « la pro­
spettiva di nuove alleanze 
che diano vita a una mag­
gioranza in grado di espri­
mere una piattaforma poli­
tica largamente e responsa­
bilmente eondivisa >. '< Con­
tinuiamo — ha detto il se­
gretario de — nella linea 
che intende proporre costrut­
tive alleanze tra foize demo­
cratiche ». Quanto l'attesa d. 
una nuova maggioranza pos 
sa prolungarsi < è però diffi­
cile dirlo ». Da qui !a esi­
genza (come riferivamo al 
ì'iniz.o) de! sostegno a', go 
verno Andreotti. da parte 
della DC oltre che di « tut­
ti i partii: consapevoli e pre­
occupati della gravità della 
situazione >•>. '( .Vori crediamo 

— ha soggiunto Zaccagnini — 
che per quanto ci concerne. 
questa sia solo una scelta 
obbligata: crediamo che il 
governo abb-a tutte le pos­
sibilità tecniche e politiche. 
l'intelligenza e la torta per 
assolvere compiti tanto dif­
ficili ». Nei « casi specifici » 
de. provvedimenti di emer­
genza. il segretario della DC 
ha auspicato dagli altri par-
t. t : un appoggio parlamenta­
re a senza remore e ri*ene ». 

Zaccagnini ha r.cordato che 
il governo Andreotti si è co­
si . tu. to sulla base di un prò 
gramma offerto alia conside 
razione di tutti i parti t i nel­
l'arco costituzionale. « fuori 
da una preventiva richiesta 
ma anche senza un pregiu­
diziale rifiuto del voto di 
astensione comunista che di­
ventava determinante per ef­
fetto del rifiuto degli altri 
partiti ad andare oltre l'asten­
sione»: ed ha anche fatto 
riferimento al rifiuto de di 
un governo di emergenza con 
tut t i i partiti democratici. 

L'attuale situazione impone 
una analisi più a t tenta della 
« questione comunista », ha ri­
conosciuto Zaccagnini. da to 
che il PCI è un sfatto deter­
minante » nella pol.tìca nazio­
nale: a te scelte del PCI assu­
mono oggi particolare valore. 
data anche la situazione aper­
ta nel nostro Paese dalla 
mancanza di schieramenti 
maggioritari ». 

Ed ecco a questo punto un 
riferimento, tipicamente m o 
roteo, alla esigenza dell'atten­
zione. anzi della « vtva atten­
zione » nei confronti del PCI. 
Ma subito dopo avere espres-

L'on. Corvisieri 
si (limette da 
Avanguardia 

operaia 
La crisi profonda che atta­

naglia 1 gruppi della cosid­
detta sinistra extraparlamen­
tare e il fallimento del pate­
racchio elettorale che hanno 
tentato con il «cartel lo» di 
DP, trovano conferma nelle 
dimissioni di Silverio Corvi-
sieri da Avanguardia operaia 
e nelle invettive che ormai 
quotidianamente questi grup 
pi si lanciano l'un l'altro. 

Nella lettera di dimissioni 
~ che ha fatto seguito alle 
critiche che la segreteria di 
Avanguardia operaia aveva ri­
volto alla proposta di leggo 
sull'aborto presentata da Cor 
visieri e Pinto in Parlamento 
— i! deputato precisa, dopo 
una sequela di astiosi nttac 
chi al proprio gruppo, di vo 
ler r imanere « militante sol 
tanto di Democrazia prole 
taria » e cioè di una forma 
zionc politica in gestazione. 

Movimento 

di questori 
Il Ministero dell 'Interno :-... 

reso noto ieri un nuovo niov. 
mento di questori, disposto 
da Cossiga. Fra ì trasferiti il 
dottor Mano Nardone, da que 
store di Como a ispettore gè 
nerale per t servizi di polizia 
di frontiera per gli aeroporti 
di Linate. Malpensa e Orio 
al Serio (si è scambiato il pò 
sto con il dottor Luigi Vit 
tona ) , il dottor Aldo Arcuri. 
neo promosso questore e de­
st inato a Benevento, e il dot 
tor Vittorio Frasca — pe: 
circa dieci anni capo di ga 
binetto della questura di Ro 
ma — neo promosso questore 
e destinato a Taranto. 
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